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SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
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 (Art. 20, c. 4, TUSP) 
 

 
  



SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

Di seguito si riportano le schede di rilevazione delle informazioni contenute nella relazione, da approvarsi 

entro il 31/12/2025, sullo stato di attuazione di piani di razionalizzazione precedentemente adottati dall’Ente. 

La rilevazione delle informazioni riguarda solamente le partecipazioni dirette. 

In particolare: 

1. per le partecipazioni dirette non più detenute al 31/12/2024 o alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base alla tipologia di 

operazione realizzata:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per 
incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria (*) 

(*) la compilazione della scheda è richiesta solo per le partecipazioni dirette non più detenute alla data 
di adozione del provvedimento. 
 

ATTENZIONE: Per le partecipazioni dirette detenute al 31/12/2024 ma non più detenute alla data di adozione 

del provvedimento deve essere comunque compilata la scheda di rilevazione (Scheda partecipazione).  

 
2. per le partecipazioni dirette detenute alla data del 31/12/2024 e ancora detenute alla data di 

adozione del provvedimento di razionalizzazione, per le quali nel precedente piano era stata 
indicata una misura di razionalizzazione, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base 
alla misura di razionalizzazione indicata nell’anno precedente:  

• STATO DI ATTUAZIONE - Alienazione della partecipazione 

• STATO DI ATTUAZIONE - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• STATO DI ATTUAZIONE - Recesso dalla società 

• STATO DI ATTUAZIONE – Scioglimento/Liquidazione della società 

• STATO DI ATTUAZIONE - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• STATO DI ATTUAZIONE - Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione 
della società 

  

  



SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Liquidazione della società 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  00867770497 

Denominazione  Azienda Trasporti Livornese S.r.l. in liquidazione 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura Procedura di liquidazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della procedura di 
scioglimento 

 

Data della deliberazione di scioglimento 2013 

Stato di avanzamento della procedura di liquidazione In corso 

Data di nomina dei liquidatori   

Data di deliberazione della revoca  

Ulteriori informazioni* 

ATL S.r.l. era una società a prevalente capitale pubblico locale 
che effettuava il servizio di trasporto pubblico su gomma nel 
territorio dei comuni soci appartenenti in maggioranza alla 
provincia di Livorno. Al fine di partecipare alla procedura di 
gara per l’aggiudicazione della concessione di servizi di 
trasporto pubblico locale nell’Ambito territoriale ottimale 
della regione Toscana, la Società, assieme alle altre imprese 
operanti nello stesso ambito nei territori di PISA (CPT S.pa) e 
Lucca (CLAP Spa) ha avviato un’operazione di concentrazione 
con conferimento dell’azienda di TPL in CTT Nord. 
L’Operazione di concentrazione è stata effettuata attraverso il 
conferimento di aziende o rami d’azienda relativi al servizio di 
trasporto pubblico, conferimento avvenuto in data 
28/09/2012, ATL ha approvato un progetto che prevede, una 
volta realizzata la concentrazione societaria lo scioglimento 
della Società con assegnazione agli enti locali del patrimonio 
residuo. Lo scioglimento si rende necessario in quanto a 
seguito del processo di concentrazione in CTT Nord sono 
venuti meno i presupposti di cui all’art. 3 comma 27 della L. 
244/2007 per il mantenimento della partecipazione in capo 
agli enti locali. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 

 


